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                                          Carissimo Monsignore, 

 

   non ho potuto fare a meno di raccontare al nostro Padre 

assistente ed ai miei confratelli del nostro incontro in Arci-

vescovado, di quanta affabile attenzione Lei metteva nello 

ascoltare, per buona parte della mattinata, la nostra modesta 

esperienza e di tutto l'affetto col quale siamo stati circondati. 

   Ma il fatto non ha stupito più di tanto; dal 1984 mai 

siamo stati in Arcivescovado senza uscirne arricchiti ed 

edificati dalle paterne parole del Vescovo ed incoraggiati alla 

testimonianza dalla Sua benedizione. 

   Ed abbiamo sempre colto chiaramente che siamo amati 

più di quanto vogliamo bene, ed il non leggere da parte dei 

Devoti Spingitori questo sorpassarci nell'amore, rischia di 

essere peccato. 

   Ecco perché il sorriso del Vescovo, il Suo invito ad 

abbracciarlo forte, non ha alternative, perché è l'amore stesso 

ed è altra cosa che un abbraccio umano, e ci lascia spiazzati. 

    E lo vogliamo sempre quell'abbraccio, sia quand'è per 

incoraggiare, che quand'è per riprendere. 



   In questo darsi continuamente allora, la nostra fedeltà ed 

il nostro obbedire non sia episodico accadimento o, ancor 

peggio, attesa di eventi; sia piuttosto aderire al piano di 

salvezza che da Cristo attraversa tutta la Chiesa e si svela, per 

mezzo del Vescovo, come unico grande progetto per la 

edificazione del Regno. 

   Questo cammino i Devoti Spingitori vogliono percorrerlo 

ancora più pienamente, e sempre più insieme, con le "salite" 

e le "discese", facendosi condurre per mano, da fedeli len-

tinesi, da Maria Madre di Dio e dai Santi Martiri Alfio, 

Filadelfo e Cirino, 

   Mi permetta di abbracciarla insieme ai miei confratelli 

Spingitori; sia segno di filiale amore ed impegno di attendere 

con sollecitudine agli insegnamenti ed alle indicazioni che 

dalla Cattedra Siracusana ci verranno. 

 

 

 
 

                               

                                                 Elio Cardillo  

                                                primo spingitore 

   Lentini, marzo 1991 


